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1. PREMESSA 

Il presente Piano di Monitoraggio Ambientale è relativo al progetto per la realizzazione di un 

impianto eolico proposto dalla società Sorgenia Maestrale S.r.l..  

La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto per la produzione di energia 

elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da 13 aerogeneratori, del tipo Siemens-Gamesa 

con rotore pari a 170 m e altezza al tip di 210 m, ciascuno di potenza nominale pari a 4,52 MW, 

per una potenza complessiva di 58,76 MW, da realizzarsi nei comuni di Gangi (PA) e Calascibetta 

(EN), in cui insistono gli aerogeneratori e le relative opere di connessione che attraversano anche 

i territori di Enna e Villarosa (EN), per il collegamento alla futura Stazione Elettrica Terna di 

Villarosa, mediante rete elettrica interrata a 36 kV. 

 

1.1 Descrizione dell’intervento 

Il parco eolico di progetto sarà ubicato a ridosso del confine comunale tra Gangi (PA) e 

Calascibetta (EN), rispettivamente a distanza di 10,5 km e 6 km dai centri urbani. I terreni sui 

quali si installerà il parco eolico, interessa una superficie vasta, anche se la quantità di suolo 

effettivamente occupato è significativamente inferiore e limitato alle aree di piazzole dove 

verranno installati gli aerogeneratori, come visibile sugli elaborati planimetrici allegati al progetto. 

L’area di progetto, intesa come quella occupata dai 13 aerogeneratori di progetto con annesse 

piazzole, dai cavidotti AT interni e dal cavidotto AT esterno, interessa i territori comunali di Gangi 

(PA), Calascibetta (EN), Enna e Villarosa (EN). 

Dal punto di vista cartografico, le opere di progetto ricadono nelle seguenti tavolette e fogli di 

mappa catastale:  

▪ Foglio I.G.M. scala 1:25.000 – Tavolette n° 622 “Gangi” e n° 623 “Nicosia” 

▪ CTR scala 1:10.000 – Tavolette nn. 622070, 622110, 622120, 622150 

▪ F.M. 73, 74, 78, 79 80 del comune di Gangi 

▪ F.M. 281, 282, 283, 284, 285, 286 del comune di Enna 

▪ F.M. 1, 5, 7, 10, 18, 19, 20 del comune di Calascibetta 

▪ F.M. 4 del comune di Villarosa 

Di seguito, si riporta la tabella riepilogativa in cui sono indicate per ciascun aerogeneratore le 

relative coordinate e le particelle catastali dei Comuni di Gangi (PA) e Calascibetta (EN). 
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COORDINATE GEOGRAFICHE 
WGS84  

COORDINATE 
PLANIMETRICHE  
UTM33 WGS 84 

DATI CATASTALI 

WTG LATITUDINE LONGITUDINE EST (X) NORD (Y) Comune foglio p.lla 

GA01 37°41'52.11" 14°13'14.10" 431289 4172573 Gangi 74 120 

GA02 37°41'48.55" 14°12'26.85" 430131 4172473 Gangi 79 7 

GA03 37°41'48.43" 14°12'3.62" 429562 4172474 Gangi 79 101 

GA04 37°41'48.79" 14°11'36.26" 428892 4172491 Gangi 80 4 

CA05 37°40'24.39" 14°13'36.70" 431820 4169865 Calascibetta 1 124 

CA06 37°40'34.33" 14°13'7.37" 431104 4170177 Calascibetta 1 320 

GA07 37°40'50.61" 14°11'53.62" 429302 4170694 Gangi 79 140 

GA08 37°40'40.05" 14°11'23.73" 428567 4170375 Gangi 80 69 

GA09 37°40'16.22" 14°11'3.54" 428066 4169645 Gangi 80 57 

CA10 37°39'43.51" 14°11'7.00" 428142 4168636 Calascibetta 10 113 

CA12 37°39'4.03" 14°12'39.66" 430402 4167400 Calascibetta 18 10 

CA13 37°39'49.93" 14°14'10.89" 432649 4168796 Calascibetta 5 32 

CA14 37°39'53.11" 14°14'40.13" 433366 4168888 Calascibetta 5 54 

 

 

 

 
 

 

 

Figura 1: Ubicazione dell’area di impianto specifica degli aerogeneratori su IGM 
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Figura 2: Ubicazione dell’area di impianto su ortofoto 
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2. METODOLOGIA PROPOSTA PER IL SISTEMA DI MONITORAGGIO 

Il presente documento descrive il sistema di monitoraggio degli effetti ambientali significativi in 

conformità alle indicazioni tecniche contenute nelle “Linee Guida per la predisposizione del 

Progetto di Monitoraggio Ambientale (P.M.A.) delle opere soggette a procedure di VIA (D.Lgs. 

152/2006 e ss.mm.ii., D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii), lo scopo del monitoraggio proposto è: 

• verificare lo scenario ambientale di riferimento utilizzato nel documento di Valutazione di 

Impatto ambientale e caratterizzazione delle condizioni ambientali di partenza (ante 

operam); 

• verificare l’effettivo manifestarsi delle previsioni di impatto individuate nel documento di 

VIA mediante la rilevazione di parametri di riferimento per le diverse componenti 

ambientali (in corso d’opera e post operam); 

• correlare i vari stadi del monitoraggio, ante operam, corso d’opera e post operam, per 

stimare l’evolversi della situazione ambientale; 

• individuare eventuali impatti ambientali non previsti o di entità superiore rispetto alle 

previsioni del documento di VIA e pianificare eventuali misure correttive; 

• comunicare gli esiti delle precedenti attività (alle autorità preposte al controllo e al 

pubblico). 

Il Piano di monitoraggio ha lo scopo di evitare effetti ambientali inattesi, fornendo informazioni 

sulle tendenze negative in atto in ambito ambientale nel corso dell’attuazione delle misure e 

interventi, in tempo utile per poter individuare azioni correttive qualora i parametri di 

monitoraggio individuati si avvicinino ad, esempio, ai valori limite previsti dalle normative 

ambientali vigenti.  

La definizione del Piano di monitoraggio Ambientale costituisce l’ultima fase della procedura di 

VIA e deve garantire la piena coerenza con i contenuti del progetto relativamente alla 

caratterizzazione dello stato dell’ambiente nello scenario di riferimento antecedente l’attuazione 

del progetto (ante operam) e alle previsioni degli impatti ambientali significativi derivanti dalla 

sua realizzazione (post-operam).  

Il Piano di Monitoraggio deve soddisfare quindi i seguenti requisiti: 

• deve avere per oggetto la programmazione del monitoraggio delle componenti ambientali 

per le quali sono stati individuati impatti significativi, in coerenza con quanto documentato 

nel procedimento di VIA ed essere commisurato alla significatività dei suddetti impatti; 

• deve prevedere il coordinamento e l’integrazione con le attività di monitoraggio svolte 

dalle autorità istituzionalmente preposte al controllo della qualità dell’ambiente, che 

operano nell’ambito della tutela e dell’uso delle risorse ambientali; 
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• deve contenere la programmazione spazio-temporale delle attività di monitoraggio con 

definizione degli strumenti e delle modalità di rilevamento coerenti con la vigente 

normativa e utilizzo di metodologie validate e di comprovato rigore tecnico-scientifico; 

• deve individuare parametri ed indicatori facilmente misurabili e rappresentativi delle varie 

situazioni ambientali; 

• deve definire il numero, le tipologie e la distribuzione spaziale delle stazioni di misura, 

motivandone la scelta in base alle interferenze e alla sensibilità/criticità dell’ambiente 

interessato e programmando la frequenza delle misure in maniera proporzionata alle 

componenti da monitorare. 

Le funzioni principali del monitoraggio sono in sintesi: 

• Il confronto tra gli effetti ambientali previsti e quelli ambientali riscontrati. In tal senso il 

monitoraggio è uno strumento di qualificazione del Programma e del Rapporto 

Ambientale. 

• La verifica del rispetto delle condizioni ambientali imposte dalla normativa vigente, 

dall’autorità competente e dai soggetti con competenze ambientali. 

• La verifica della conformità dell’implementazione del programma anche con riferimento 

alle misure previste per evitare, ridurre o mitigare gli effetti ambientali negativi. 

• La restituzione periodica e programmata delle informazioni e dei dati strutturati e 

georeferenziati, di facile utilizzo ed aggiornamento. 

 

2.1 Monitoraggio ante operam 

Il monitoraggio ante operam ha lo scopo di valutare le condizioni ambientali dell’area oggetto di 

studio, misurare i principali parametri ambientali soprattutto in corrispondenza dei recettori 

ritenuti più sensibili. 

La caratterizzazione delle condizioni ambientali di partenza viene ampiamente descritta nello 

Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.), in cui vengono analizzate le singole componenti ambientali 

caratterizzanti l’area vasta oggetto di studio. 

 

2.2 Monitoraggio post operam 

Il monitoraggio post operam comprende le fasi di pre-esercizio ed esercizio dell’opera e deve 

iniziare necessariamente non prima del completo rispristino delle aree di cantiere. Tale 

monitoraggio sarà finalizzato al confronto degli indicatori definiti nello stato ante e post operam 

e al controllo dei livelli di ammissibilità. 
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2.3 Le componenti ambientali oggetto del monitoraggio 

Sulla base della valutazione degli impatti contenuta nel S.I.A., le componenti ambientali per le 

quali è necessario prevedere il monitoraggio sono: 

• Salute pubblica (rumore, vibrazioni e campi elettromagnetici); 

• Ecosistemi e biodiversità (componente vegetazione, fauna). 
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3. L’INTERVENTO PROGETTUALE 

L’intervento progettuale prevede le seguenti opere: 

- n° 13 aerogeneratori della potenza massima di circa 4,52 MW ciascuno ed avente 

generatore di tipo asincrono, tipo Siemens Gamesa, con diametro del rotore pari a 170 m, 

altezza mozzo pari a 125 m, per un’altezza massima al tip (punta della pala) pari a 210 

m, comprensivi al loro interno di cabine elettriche di trasformazione AT/BT; 

- rete elettrica interrata a 36 kV per l’interconnessione tra gli aerogeneratori e la cabina 

utente e tra quest’ultima e la stazione Terna; 

- raccordo AT a 36 kV in cavo interrato tra la cabina e il punto di consegna nella futura 

stazione Terna nel Comune di Villarosa; 

- rete telematica di monitoraggio in fibra ottica per il controllo dell’impianto eolico mediante 

trasmissione dati via modem o satellitare. 

- potenza complessiva fino a 60 MW. 

L’intervento progettuale prevede l’apertura di brevi tratti di nuove piste stradali che si attesteranno 

alla viabilità principale esistente, che in tratti limitati verrà adeguata. 

Si rimanda allo Studio di Impatto Ambientale per la descrizione dettagliata dei componenti 

dell’impianto. 

 

3.1 Viabilità principale e secondaria 

Il parco eolico di progetto sarà ubicato a ridosso del confine comunale tra Gangi (PA) e 

Calascibetta (EN), rispettivamente a distanza di 10,5 km e 6 km dai centri urbani.  

L’area d’impianto è servita da una buona viabilità principale in particolare dalla Strada Statale n. 

290, dalle Strade Provinciali n. 32, 46, 80 e da numerose viabilità secondarie tutto intorno all’area 

di impianto e di collegamento tra gli aerogeneratori. 

Al parco eolico si accede attraverso la viabilità esistente (Strade Provinciali, Comunali e poderali), 

mentre l’accesso alle singole pale avviene mediante strade di nuova realizzazione e/o su strade 

interpoderali esistenti sterrate, che saranno adeguate al trasporto di mezzi eccezionali. 

L’area è ben servita dalla viabilità ordinaria e pertanto la lunghezza delle strade di nuova 

realizzazione è ridotta. Laddove necessario le strade esistenti saranno solo localmente adeguate 

al trasporto delle componenti degli aerogeneratori. 

Come illustrato nelle planimetrie di progetto, saranno anche realizzati opportuni allargamenti degli 

incroci stradali per consentire la corretta manovra dei trasporti eccezionali. Detti allargamenti 

saranno rimossi o ridotti, successivamente alla fase di cantiere, costituendo pertanto solo delle 

aree di “occupazione temporanea” necessarie solo nella fase realizzativa. 

La sezione stradale avrà larghezza carrabile pari a 5,00 metri necessaria a consentire il passaggio 
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dei mezzi di trasporto delle componenti dell’aerogeneratore eolico. 

Il corpo stradale sarà realizzato secondo le seguenti modalità: 

▪ Scotico terreno vegetale. 

▪ Polverizzazione (frantumazione e sminuzzamento di eventuali zolle), se necessario, 

della terra in sito ottenibile mediante passate successive di idonea attrezzatura. 

▪ Determinazione in più punti e a varie profondità dell’umidità della terra in sito, 

procedendo con metodi speditivi.  

▪ Spandimento della calce.  

▪ Polverizzazione e miscelazione della terra e della calce mediante un numero adeguato 

di passate di pulvimixer in modo da ottenere una miscela continua ed uniforme.  

▪ Spandimento e miscelazione della terra a calce.  

▪ Compattazione della miscela terra-calce mediante rulli vibranti a bassa frequenza e 

rulli gommati di adeguato peso fino ad ottenere i risultati richiesti. 

La sovrastruttura sarà realizzata in misto stabilizzato di spessore minimo pari a 20 cm. Per la 

viabilità esistente (strade provinciali, comunali e poderali), ove fosse necessario ripristinare il 

pacchetto stradale per garantire la portanza minima o allargare la sezione stradale per adeguarla 

a quella di progetto, si eseguiranno le modalità costruttive conformi a quelle della viabilità 

esistente e in precedenza previste. 

 

3.2 Modalità di esecuzione dell’impianto: il cantiere 

In questa fase verranno descritte le modalità di esecuzione dell’impianto in funzione delle 

caratteristiche ambientali del territorio, gli accorgimenti previsti e i tempi di realizzazione. In fase 

di realizzazione delle opere saranno predisposti i seguenti accorgimenti ed opere:  

▪ Sarà prevista la conservazione del terreno vegetale al fine della sua ricollocazione in sito;  

▪ Sarà eseguita cunette in terra perimetrale all’area di lavoro e stazionamento dei mezzi 

per convogliare le acque di corrivazione nei naturali canali di scolo esistenti. 

In fase di cantiere, la regimentazione delle acque superficiali sarà regolata con: 

▪ cunette perimetrali alle piazzole; 

▪ manutenzione programmata di pulizia delle cunette e pulizia delle piazzole.  

Successivamente all’installazione degli aerogeneratori la viabilità e le piazzole realizzate verranno 

ridotte in modo da garantire ad un automezzo di raggiungere le pale per effettuare le ordinarie 

operazioni di manutenzione. 

In sintesi, l’installazione della turbina tipo in cantiere prevede le seguenti fasi:  

▪ Montaggio gru 

▪ Trasporto e scarico materiali 
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▪ Preparazione Navicella 

▪ Controllo dei moduli costituenti la torre e loro posizionamento 

▪ Montaggio torre 

▪ Sollevamento della navicella e relativo posizionamento 

▪ Montaggio del mozzo 

▪ Montaggio della passerella porta cavi e dei relativi cavi 

▪ Sollevamento delle pale e relativo posizionamento sul mozzo 

▪ Montaggio tubazioni per il dispositivo di attuazione del passo 

▪ Collegamento dei cavi al quadro di controllo a base torre 

▪ Spostamento gru tralicciata. Smontaggio e rimontaggio braccio gru 

▪ Commissioning 

Durante la fase di cantiere verranno usate macchine operatrici (escavatori, dumper, ecc.) a norma, 

sia per quanto attiene le emissioni in atmosfera che per i livelli di rumorosità; periodicamente sarà 

previsto il carico, il trasporto e lo smaltimento, presso una discarica autorizzata dei materiali e 

delle attrezzature di rifiuto in modo da ripristinare, a fine lavori, l’equilibrio del sito (viabilità, zona 

agricola, ecc.). 

A fine lavori le aree temporaneamente usate durante la fase di cantiere saranno ripristinate con 

l’obiettivo di ristabilire un sistema naturale in equilibrio con l’ambiente circostante. 

Gli interventi di rinaturalizzazione saranno, ad esempio: 

• Regolarizzazione del terreno e ripopolamento con vegetazione autoctona; 

• Recupero dell’area interessata dal cantiere, mediante una corretta gestione del topsoil in 

fase di cantiere. 
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4. ANALISI DEGLI IMPATTI (IN FASE DI CANTIERE E DI ESERCIZIO) 

In generale la modifica di un’area, nella quale si va ad inserire un nuovo elemento di 

antropizzazione, può essere intesa come impatto negativo; ciò nonostante, tale impatto negativo 

non può essere considerato in termini assoluti, ma deve essere letto sia in relazione al beneficio 

che il progetto può apportare, sia in relazione alle scelte progettuali che vengono effettuate. 

In questo capitolo si descrivono le possibili interferenze e gli impatti che la realizzazione e il 

funzionamento di un impianto eolico possono avere sull’ambiente e sulle sue componenti.  

Per meglio descrivere questi aspetti è necessario prendere in considerazione le caratteristiche 

degli ambienti naturali, dell’uso del suolo e delle coltivazioni del sito e dell’area vasta in cui si 

insedia il campo eolico. Importanti sono ovviamente le caratteristiche dello stesso impianto.  

In base alle caratteristiche dell’uso del suolo, l’area risulta già profondamente modificata 

dall’uomo, infatti qui prevale l’attività agricola, la quale ha, soprattutto per esigenze legate alla 

meccanizzazione, semplificato gli spazi per far posto a notevoli estensioni di cereali, a discapito 

degli uliveti e dei vigneti.  

Gli impatti o le possibili interferenze sugli ecosistemi o su alcune delle sue componenti, possono 

verificarsi o essere maggiormente incidenti in alcune delle fasi della vita di un parco eolico, che 

può essere suddivisa in tre fasi:  

✓ costruzione; 

✓ esercizio; 

✓ dismissione. 

La fase di costruzione consiste in: 

▪ realizzazione delle piste di accesso e delle piazzole dove collocare le macchine; 

▪ adeguamento della viabilità esistente se necessario; 

▪ realizzazione delle fondazioni delle torri; 

▪ innalzamento delle torri e montaggio delle turbine e delle pale eoliche; 

▪ realizzazione di reti elettriche; 

▪ realizzazione dei cavidotti; 

▪ realizzazione della cabina utente. 

Gli impatti che potrebbero verificarsi in questa fase sono da ricercarsi soprattutto nella sottrazione 

e impermeabilizzazione del suolo, con conseguente riduzione di eventuali habitat e comunque di 

superficie utile all’agricoltura; in ogni caso, si tratterebbe comunque sempre di aree molto piccole 

rispetto alla zona di influenza dell’impianto in progetto. 

Altri impatti sono eventualmente riconducibili alla rumorosità dei mezzi e alla frequentazione da 

parte degli addetti ai lavori, nonché alla produzione di polveri, che andrebbero a disturbare la 

componente faunistica frequentante il sito.  

In ogni caso, tutti questi impatti potenziali sarebbero temporanei, perché limitati alla sola fase di 
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costruzione dell’impianto. 

Il processo di recupero degli ecosistemi, alterati non definitivamente dalle operazioni di 

cantierizzazione e realizzazione dell’opera, infine, sarà tanto più veloce ed efficace quanto prima 

e quanto accuratamente verranno poste in atto misure di mitigazione e ripristino della qualità 

ambientale. 

La fase di esercizio, quindi il funzionamento della centrale eolica, comporta essenzialmente due 

possibili impatti ambientali:  

✓ collisioni fra uccelli e aerogeneratori; 

✓ disturbo della fauna dovuto al movimento e alla rumorosità degli aerogeneratori.  

Nella fase di esercizio, o alla fine della realizzazione, si eseguiranno opere di recupero ambientale 

relativamente alle piste di accesso e alle piazzole, riducendole il più possibile e quindi recuperando 

suolo che altrimenti rimarrebbe modificato ed inutilizzato. Per quanto riguarda la rumorosità degli 

aerogeneratori, i nuovi aerogeneratori, hanno emissioni sonore contenute, tali non incrementare 

in maniera significativa il rumore di fondo presente nell’area. 

La fase di dismissione della centrale eolica ha impatti simili alla fase di costruzione, in quanto 

sono previsti lavori tipici di cantiere necessari allo smontaggio delle torri, ripristino nel complesso 

delle condizioni ante-operam, e tutti quei lavori necessari affinché tutti gli impatti e le influenze 

negative avute nella fase di esercizio possano essere del tutto annullati. 

Quadro delle interferenze potenziali 

Il quadro delle interferenze potenziali nella fase di costruzione degli impianti eolici si possono 

individuare nel rapporto tra le azioni che si effettuano per la realizzazione delle opere e le attività 

consequenziali prodotte; nella fase di esercizio, tra le azioni generate dall’attività delle torri eoliche 

e quelle che da queste scaturiscono. 

Fase di costruzione 

 Azioni Attività consequenziali prodotte 

Costruzione 

impianto 

Sistemazione delle strade di accesso 
Accantonamento terreno vegetale 

Posa strato di macadam stabilizzato 

Scavi e realizzazione delle fondazioni degli 

aerogeneratori 

Trivellazione per realizzazione dei pali 

Riempimento in c.a. e realizzazione 

fondazione in c.a. 

Sottofondo e ricoprimento 

Posa di macadam stabilizzato 

Sistemazione della piazzola di servizio 

Accantonamento terreno vegetale 

Posa di strato macadam stabilizzato 

Assestamento 

Costruzione 

cavidotto 

Scavi a sezione ristretta per la posa dei 

cavidotti 

Accantonamento del terreno 

Posa dei cavidotti 

Riempimento / Ripristino pacchetto stradale 

Ripristini 
Geomorfologici 

Vegetazionali 
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Costruzione 

cabina utente 

Sistemazione delle strade di accesso  
Accantonamento terreno vegetale 

Posa strato di macadam stabilizzato 

Scavi e realizzazione delle fondazioni della 

cabina 

Scavo a sezione aperta 

Realizzazione fondazioni in c.a. 

Montaggio delle apparecchiature 

elettromeccaniche 
Montaggio 

Realizzazione dei fabbricati 

Realizzazione delle strutture in elevazione 

Realizzazione del solaio di copertura 

Realizzazione delle pareti perimetrali e 

divisorie interne 

Montaggio degli infissi 

Montaggio delle apparecchiature elettriche 

ed elettroniche 

Costruzione 

del cavo AT 

Scavo a sezione ristretta per la posa del 

cavo 

Accantonamento del terreno 

Posa del cavo 

Riempimento / Ripristino del pacchetto 

stradale 

Collegamento del cavo AT 
Collegamento del cavo AT allo stallo 

assegnato nella SE Terna 

 

Fase di esercizio 

 Azioni Attività consequenziali prodotte 

Esercizio 

impianto 

–Presenza degli aerogeneratori Intrusione visiva 

Emissioni sonore 
Modifiche dei livelli di pressione sonora 
nelle aree adiacenti gli aerogeneratori 

Presenza di strutture elettriche con parti in 
tensione 

Campi elettrici e magnetici 

Manutenzione 

Scavo per riapertura dei tracciati 
Manutenzione del cavidotto 
Riempimento / ripristino del pacchetto 
stradale 

Esercizio 

cabina utente 

Presenza di strutture elettriche con parti in 

tensione 
Campi elettrici e magnetici 

Esercizio cavo 

AT 

Presenza di strutture elettriche con parti in 

tensione 
Campi elettrici e magnetici 

Di seguito si riportano nel dettaglio i possibili impatti sulle singole componenti ambientali che 

l’impianto eolico di progetto potrebbe favorire. 

 

4.1 Impatto sull’aria 

La produzione di energia elettrica attraverso generatori eolici esclude l’utilizzo di qualsiasi 

combustibile, quindi azzera le emissioni in atmosfera di gas a effetto serra e di altri inquinanti. 

Tra le fonti rinnovabili, l’energia eolica è quella che si dimostra, ad oggi, la più prossima alla 

competitività economica con le fonti di energia di origine fossile. 
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In fase di cantiere per la realizzazione dell’impianto di progetto l’impatto sull’aria rappresenta 

comunque un impatto contenuto e limitato nel tempo. 

In fase di esercizio dell’impianto aumenterà il grado di utilizzazione e le principali sorgenti di 

inquinamento sarebbero rappresentate dallo sporadico traffico veicolare per le operazioni di 

manutenzione. Essendo le stesse limitate, non contribuiranno ad incrementare l’inquinamento 

dell’aria nella zona, tenuto presente che attualmente l’area, ante-operam, è già antropizzata 

dall’attività agricola presente. L’esercizio dell’impianto in progetto, inoltre, contribuirà ad una 

significativa riduzione delle emissioni di gas serra e di sostanze inquinanti. 

In fase di cantiere per la dismissione dell’impianto di progetto gli impatti sulla componente aria 

sono collegati, in generale, alle lavorazioni relative alle attività di scavo ed alla movimentazione 

ed il transito dei mezzi pesanti e di servizio che, possono causare il sollevamento di polvere 

(originata dalla citata attività), oltre a determinare l’emissione di gas di scarico in atmosfera. 

Dunque, di base, l’impatto è analogo a quello prodotto in fase di cantiere della realizzazione del 

parco eolico. 

IMPATTO SULL’ARIA 

FASE DI COSTRUZIONE 
FASE DI ESERCIZIO E 

MANUTENZIONE 
FASE DI DISMISSIONE 

ENTITA’ ENTITA’ ENTITA’ 

ALTA MEDIA BASSA TRASC. ALTA MEDIA BASSA TRASC. ALTA MEDIA BASSA TRASC. 

 X   POSITIVO  X   

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

 Temp.   Permanente  Temp.   

 

4.2 Impatto prodotto dai campi elettromagnetici 

Gli aerogeneratori saranno ubicati a ridosso del confine comunale tra Gangi (PA) e Calascibetta 

(EN), rispettivamente a distanza di 10,5 km e 6 km dai centri urbani. I terreni sui quali dovrà 

sorgere l’impianto sono attualmente adibiti in prevalenza ad agricoltura e quindi non si prevede 

presenza continua di esseri umani nei pressi degli aerogeneratori. 

Il tracciato degli elettrodotti interrati segue per buona parte il percorso stradale esistente e suoli 

agricoli distanti da centri abitati. 

A seguito di quanto detto, per le opere elettriche da realizzare andranno verificati esclusivamente 

i limiti di esposizione. 

Nella valutazione di impatto elettromagnetico è stata fatta la valutazione preventiva dei campi 

elettromagnetici generati dalle componenti dell’impianto. Per tutto ciò che attiene la valutazione 
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dei campi magnetici ed elettrici all’interno delle torri, essendo l’accesso ammesso esclusivamente 

a personale lavoratore autorizzato, non trova applicazione il DPCM 8 luglio 2003. 

Essendo le zone direttamente confinanti con l’impianto non adibite né ad una permanenza 

giornaliera non inferiore alle 4 ore né a zone gioco per l’infanzia/abitazioni scuole, vanno verificati 

esclusivamente i limiti di esposizione. Non trovano applicazione, per le stesse motivazioni, gli 

obiettivi di qualità del DPCM 8 luglio 2003.  

La determinazione delle fasce di rispetto è stata effettuata in accordo al D.M. del 29/05/2008 

riportando per ogni opera elettrica la summenzionata DPA. Dalle analisi e considerazioni fatte si 

può desumere quanto segue: 

- I valori di campo elettrico si possono considerare inferiori ai valori imposti dalla norma 

(<5000 V/m) in quanto le aree con valori superiori ricadono all'interno delle recinzioni 

della cabina utente e dei locali quadri e subiscono un’attenuazione per effetto della 

presenza di elementi posti fra la sorgente e il punto irradiato; 

- Per i cavidotti in alta tensione la distanza di prima approssimazione non eccede il range di 

± 3 m rispetto all’asse del cavidotto; 

- Per la cabina utente la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 3 m 

dal perimetro del locale dove è ubicato il trasformatore. 

All’interno delle aree summenzionate delimitate dalle DPA non risultano recettori sensibili ovvero 

aree di gioco per l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici, luoghi adibiti a permanenza di 

persone per più di quattro ore giornaliere.  

Si può quindi concludere che la realizzazione delle opere elettriche relative alla realizzazione di un 

impianto eolico con potenza complessiva pari a 58,76 MW, sito nei Comune di Gangi (PA) e 

Calascibetta (EN) e delle opere connesse, rispettano la normativa vigente. 

IMPATTO ELETTROMAGNETICO 

FASE DI COSTRUZIONE 
FASE DI ESERCIZIO E 

MANUTENZIONE 
FASE DI DISMISSIONE 

ENTITA’ ENTITA’ ENTITA’ 

ALTA MEDIA BASSA TRASC. ALTA MEDIA BASSA TRASC. ALTA MEDIA BASSA TRASC. 

IMPATTO ASSENTE   X  IMPATTO ASSENTE 

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

      Perm.      

 

4.3 Impatto sull’acqua 

Con riferimento al potenziale impatto che il progetto in esame può avere sulla risorsa idrica, è 



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

 
 

E' vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 16 

necessario considerare separatamente, nell’ambito della stessa, quella rappresentata dalle acque 

sotterranee e quella rappresentata dalle acque superficiali. Nell’ambito delle specifiche risorse 

idriche verranno presi in considerazione i possibili impatti in fase di cantiere e in fase di esercizio. 

4.3.1 Acque sotterranee 

In fase di cantiere per la realizzazione dell’impianto di progetto l’impatto sulle acque sotterranee 

sarà determinato dalla realizzazione delle fondazioni degli aerogeneratori. 

In fase di esercizio dell’impianto di progetto non ci sarà impatto sulle acque sotterranee. 

In fase di cantiere per la dismissione dell’impianto di progetto non ci saranno impatti in quanto si 

prevedono solo interventi di tipo superficiale. 

4.3.2 Acque superficiali  

La realizzazione del parco non interferirà con il reticolo idrografico esistente, infatti tutti gli 

aerogeneratori e le relative piazzole definitive e di montaggio sono esterni alle aree inondabili. 

Solo i cavidotti attraverseranno, lungo il suo percorso, alcuni reticoli idrografici, si precisa però 

che tali attraversamenti saranno eseguiti con la tecnica della T.O.C. (Trivellazione Orizzontale 

Controllata). 

In fase di cantiere per la realizzazione dell’impianto di progetto l’impatto sulle acque superficiali 

potrebbe essere determinato da eventuali sversamenti di oli lubrificanti rinvenienti dai mezzi 

d’opera. 

In fase di esercizio dell’impianto di progetto non ci sarà impatto sulle acque superficiali. 

In fase di cantiere per la dismissione dell’impianto di progetto i possibili impatti saranno analoghi 

a quelli citati per la fase di realizzazione. 

IMPATTO SULL’ACQUA 

FASE DI COSTRUZIONE 
FASE DI ESERCIZIO E 

MANUTENZIONE 
FASE DI DISMISSIONE 

ENTITA’ ENTITA’ ENTITA’ 

ALTA MEDIA BASSA TRASC. ALTA MEDIA BASSA TRASC. ALTA MEDIA BASSA TRASC. 

 X   ASSENTE  X   

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

 Temp.   ASSENTE  Temp.   

 

4.4 Impatto su suolo e sottosuolo (morfologia, dissesti, suolo) 

Il bacino dell’Imera Meridionale si sviluppa in un settore della Sicilia caratterizzato da un 

complesso ed articolato assetto stratigrafico-strutturale. Si passa dal gruppo montuoso delle 

Madonie, il cui assetto strutturale deriva dalla deformazione di domini paleogeografici mesozoico-
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terziari interessati da varie fasi plicative con differenti assi compressivi, ai terreni depositatesi 

nella “Fossa di Caltanissetta” caratterizzati generalmente da un comportamento più plastico. 

I terreni attraversati dal fiume, costituiscono strutture a grande raggio con assi diretti all’incirca 

NW-SE, quasi perpendicolarmente alla direzione media del corso del fiume, e si possono 

distinguere da nord a sud la grande sinclinale costituita dal Flysch Numidico, quella costituita 

prevalentemente da argille e gessi ed una terza il cui nucleo è rappresentato dai depositi 

pliocenici. 

Queste sono divise da strutture anticlinaliche dove affiorano estesamente le Argille Variegate e 

più a Sud anche i terreni tortoniani. All’interno delle strutture maggiori sono presenti pieghe e 

faglie di dimensioni minori. 

Nell’estrema parte meridionale tra Licata e Passatello si ha la cosiddetta “Zona a scaglie 

tettoniche” costituita da lembi di Marne langhiano-elveziane e tortoniane e da lembi di Argille 

scagliose (Ogniben, 1954). 

In relazione all’Area Territoriale questa è costituita da terreni miocenici e quaternari, con la 

presenza predominante dei litotipi della Serie Evaporitica messiniana. 

L’assetto strutturale è condizionato da sequenze di pieghe con assi orientati prevalentemente in 

direzione W/NW – E/SE, interrotte da sistemi di faglie distribuite in direzione W-E e NS. In 

corrispondenza delle aree depresse si riscontrano gli accumuli di depositi quaternari ed olocenici 

che generano assetti prevalentemente sub-pianeggianti. 

Nell’area rilevata le litologie rilevate sono riferibili a varie Unità Stratigrafico-Strutturali derivate 

dalle deformazioni di terreni sedimentatesi in differenti domini paleogeografici tra il Paleogene e 

il Neogene. 

Sul terreno sono state riconosciute: 

a) Successioni mesozoiche-terziarie con caratteristiche di bacino, riferibili alle Unità Sicilidi 

(Dominio Sicilide); 

b) Successioni mesozoiche-terziarie con caratteristiche di bacino (Dominio Numidico). 

Su queste unità deformate vanno a depositarsi generalmente discordanti: 

c) Successioni terrigeno-carbonatiche, evaporitiche e carbonatiche del ciclo Tortoniano superiore-

Pliocene; 

d) Successioni clastico-terrigene-carbonatiche del ciclo Pliocene superiore-Quaternario. 

Le varie formazioni o unità litostratigrafiche sono descritte dal basso verso l’alto; nell’area fra di 

esse ci sono rapporti completamente diversi.  



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

 
 

E' vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 18 

In fase di cantiere per la realizzazione dell’impianto di progetto non ci sarà turbativa dell’assetto 

idrogeologico come dimostrato anche negli specifici elaborati allegati al progetto. 

In fase di esercizio dell’impianto di progetto non è prevista alcuna possibile interazione con suolo 

e sottosuolo. 

In fase di cantiere per la dismissione dell’impianto di progetto non è prevista alcuna possibile 

interazione con suolo e sottosuolo. 

IMPATTO SU SUOLO E SOTTOSUOLO (MORFOLOGIA DISSESTI, SUOLO) 

FASE DI COSTRUZIONE 
FASE DI ESERCIZIO E 

MANUTENZIONE 
FASE DI DISMISSIONE 

ENTITA’ ENTITA’ ENTITA’ 

ALTA MEDIA BASSA TRASC. ALTA MEDIA BASSA TRASC. ALTA MEDIA BASSA TRASC. 

  X  Assente   X  

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

  Temp.  Assente   Temp.  

 

4.5 Impatto sulla flora, sulla fauna e sugli ecosistemi 

4.5.1 Flora e vegetazione 

Il progetto si colloca in un contesto paesagistico largamente dominato dai seminativi semplici e 

colture erbacee estensive, di fatto campi a colture cerealicole o prati-pascoli. 

Tra le colture, molto poco diffuse appaiono gli appezzamenti a colture legnose agrarie, con piccole 

patches in genere di uliveti. Gli aspetti forestali risultano poco diffusi e soprattutto rappresentati 

da rimboschimenti, tra cui spiccano quelli di conifere, che si osservano soprattutto nel settore 

sud-orientale dell'area d'indagine. Tra gli aspetti forestali di origine spontanea si osservano molto 

sporadicamente piccole plaghe di querceti termofili, e piccoli lembi di boschi, boscaglie ripariali 

lungo le sponde dei rivoli del reticolo minore che localmente interessa l'area d'indagine. 

Il contesto territoriale è quello della montagna interna, di cui il sito in oggetto manifesta le 

caratteristiche, non soltanto in senso orografico-morfologico, ma anche per la caratterizzazione 

dell'uso del suolo. Gli aerogeneratori in progetto e più in generale le opere previste per l'impianto, 

vanno ad interessare soprattutto seminativi non irrigui e campi di foraggere, toccando solo in 

alcuni casi in modo marginale ambienti naturali e semi-naturali a dominanza erbacea (praterie). 

Verrà utilizzata la viabilità esistente, e, dove non presente per il raggiungimento delle piazzole, 

sarà adeguata quella esistente o realizzata ex novo. Per la realizzazione della viabilità non saranno 

eliminati elementi del paesaggio agrario. 
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Quanto appena illustrato, e in particolare la forte compenetrazione di ambienti naturali e semi-

naturali (in particolare a dominanza erbacea, come visto), combinata con la scarsa densità 

abitativa e presenza infrastrutturale che caratterizza il territorio, ma anche la relativa vicinanza a 

hotspot di biodiversità a livello regionale quali le Madonie, determina per il contesto in esame un 

Valore Ecologico in accordo al Progetto Carta Natura, mediamente alto, con ampi settori in cui 

questo diventa molto alto, e altri più contenuti in cui scende diventando basso, questi ultimi pià 

diffusi nel settore sud-orientale dell'impianto. 

L'uso del suolo dell'area d'indagine è in gran parte rappresentata da ecosistemi semplificati di 

carattere colturale, in particolare seminativi non irrigui (frumento) e colture foraggere avvicendate 

destinate al pascolo, ma con una evidente compenetrazione con ambienti semi-naturali. Nella 

fattispecie, come già osservato, gli ecosistemi naturali e semi-naturali sono fondamentalmente 

rappresentati da lembi a dominanza erbacea, soprattutto con la fisionomia di prateria, oltre che 

da una fitocenosi di querceto caducifoglio termofilo, dai lembi di vegetazione ripariale presente 

lungo le sponde dei corsi d'acqua che compongono il reticolo minore che localmente interessa il 

territorio considerato, e dai citati rimboschimenti di conifere. 

Gli estesi seminativi non irrigui e i lembi di prati-pascoli, possono tuttavia essere attrattivi in 

particolare per numerose specie di rapaci diurni, la cui presenza è accertata per alcuni dei Siti 

d'interesse naturalistico del circondario. 

Soprattutto da verificare sono i flussi nell'area di progetto, delle diverse specie dei rapaci diurni 

durante i due transiti migratori annuali, in quanto è in queste fasi che la tipologia impiantistica in 

esame potrebbe in esercizio manifestare impatti diretti su questo gruppo cruciale per la 

conservazione. 

In fase di cantiere per la realizzazione dell’impianto di progetto i potenziali impatti su flora, fauna 

ed ecosistemi sono essenzialmente generati dall’aumento di antropizzazione dell’area dovuto alla 

presenza dei mezzi di cantiere e dei mezzi pesanti per il trasporto dei materiali. 

In fase di esercizio dell’impianto di progetto, invece, il disturbo legato alla presenza fisica delle 

turbine, inciderà, in maniera marginale, solo sulla fauna presente nel sito di intervento. 

In fase di cantiere per la dismissione dell’impianto di progetto l’impatto sarà similare a quello 

generato nella fase di realizzazione essendo le lavorazioni svolte similari. 

IMPATTO SULLA FLORA 

FASE DI COSTRUZIONE 
FASE DI ESERCIZIO E 

MANUTENZIONE 
FASE DI DISMISSIONE 

ENTITA’ ENTITA’ ENTITA’ 

ALTA MEDIA BASSA TRASC. ALTA MEDIA BASSA TRASC. ALTA MEDIA BASSA TRASC. 

 X     X    X  
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EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

 Temp.     Perm.     Temp.  

 

IMPATTO SU FAUNA  

FASE DI COSTRUZIONE 
FASE DI ESERCIZIO E 

MANUTENZIONE 
FASE DI DISMISSIONE 

ENTITA’ ENTITA’ ENTITA’ 

ALTA MEDIA BASSA TRASC. ALTA MEDIA BASSA TRASC. ALTA MEDIA BASSA TRASC. 

 X     X    X  

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

 Temp.     Perm.    Temp.  

 

IMPATTO SU ECOSISTEMI  

FASE DI COSTRUZIONE 
FASE DI ESERCIZIO E 

MANUTENZIONE 
FASE DI DISMISSIONE 

ENTITA’ ENTITA’ ENTITA’ 

ALTA MEDIA BASSA TRASC. ALTA MEDIA BASSA TRASC. ALTA MEDIA BASSA TRASC. 

   X    X    X 

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

   Temp.    Perm.    Temp. 

 

4.6 Impatto sul paesaggio  

L’elemento più rilevante ai fini della valutazione di compatibilità paesaggistica di un parco eolico 

è costituito, per ovvi motivi dimensionali, dall’inserimento delle turbine nel territorio, ma anche 

dalla realizzazione delle strade che collegano le turbine e gli apparati di consegna dell’energia 

prodotta, compresi gli elettrodotti di connessione alla rete, concorrono a determinare un impatto 

sul territorio che deve essere mitigato con opportune scelte progettuali. 

Un approccio corretto alla progettazione in questo caso deve tener conto della specificità del 

luogo in cui sarà realizzato il parco eolico, affinché quest’ultimo turbi il meno possibile le 

caratteristiche del paesaggio, instaurando un rapporto il meno possibile invasivo con il contesto 

esistente. L’area di progetto è servita da una buona rete viaria esistente, per cui le scelte 

progettuali si sono prefissate l’obiettivo di utilizzare tale viabilità al fine di ridurre al minimo la 

realizzazione di nuove piste di accesso. Sparsi sul territorio, sono presenti principalmente 
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fabbricati produttivi (aziende agricole) e ex fabbricati di tipo abitativo abbandonati, ridotti a ruderi. 

In alcuni casi tali fabbricati sono adibiti a deposito agricolo e solo raramente utilizzati come 

abitazioni, e comunque tutti posti ad oltre 200 metri dalle singole pale eoliche (ai sensi delle Linee 

Guida D.M. 2010). La lettura dei luoghi ha necessitato di studi che mettano in evidenza sia la 

sfera naturale, sia quella antropica del paesaggio, le cui interrelazioni determinano le 

caratteristiche del sito: dall’idrografia, alla morfologia, alla vegetazione, agli usi del suolo, 

all’urbanizzazione, alla presenza di siti protetti naturali, di beni storici e paesaggistici, di punti e 

percorsi panoramici, di sistemi paesaggistici caratterizzanti, di zone di spiccata tranquillità o 

naturalità o carichi di significati simbolici. 

In fase di cantiere per la realizzazione dell’impianto di progetto il passaggio degli automezzi, la 

realizzazione dei nuovi brevi tratti stradali o l’adeguamento di quelli esistenti e la realizzazione 

degli scavi saranno le opere a maggior impatto sul paesaggio; esse però saranno limitate nel 

tempo e di bassa entità. 

In fase di esercizio dell’impianto di progetto naturalmente l’impatto sul paesaggio è dato dalla 

presenza fisica degli aerogeneratori, che però risultano realmente percettibili all’occhio umano 

solo fino ad una distanza di 4÷5 km, distanza oltre la quale la loro visibilità viene assorbita dal 

contesto paesaggistico. 

In fase di cantiere per la dismissione dell’impianto di progetto l’impatto sul paesaggio sarà il 

medesimo della fase di costruzione. 

IMPATTO SUL PAESAGGIO 

FASE DI COSTRUZIONE 
FASE DI ESERCIZIO E 

MANUTENZIONE 
FASE DI DISMISSIONE 

ENTITA’ ENTITA’ ENTITA’ 

ALTA MEDIA BASSA TRASC. ALTA MEDIA BASSA TRASC. ALTA MEDIA BASSA TRASC. 

  X    X    X  

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

EFFETTO 
(temporaneo o permanente) 

  Temp.    Perm.     Temp.  

 

5. INDIRIZZI METODOLOGICI SPECIFICI PER COMPONENTE/FATTORE 

AMBIENTALE 

Al fine di garantire la conformità del progetto del nuovo impianto eolico dopo la messa in esercizio 

con quanto previsto in fase previsionale degli impatti, la società proponente espone l’attuazione 

del seguente programma di monitoraggio da concordare con gli organi competenti. 

In linea generale il criterio seguito nelle scelte progettuali, è stato quello di cercare di mantenere 
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una bassa densità di collocazione tra gli aerogeneratori, di razionalizzare il sistema delle vie di 

accesso e di ridurre al minimo le interazioni con le componenti ambientali sensibili, presenti nel 

territorio. 

In ogni caso in fase di cantiere saranno previste le seguenti misure preventive e correttive da 

adottare, prima dell’installazione, e correttive durante la costruzione e il funzionamento del parco: 

• riduzione dell’inquinamento atmosferico; 

• programmazione del transito dei mezzi pesanti al fine di contenere il rumore di fondo 

nell’area. Si consideri che l’area è già interessata dal transito periodico di autovetture sia 

per il transito dei mezzi pensanti a servizio delle limitrofe aree coltivate; 

• protezione del suolo contro la dispersione di oli e altri materiali residui; 

• conservazione del suolo vegetale; 

• trattamento degli inerti; 

• integrazione paesaggistica delle strutture e salvaguardia della vegetazione; 

• salvaguardia della fauna; 

• tutela e tempestiva segnalazione di eventuali insediamenti archeologici che si dovessero 

rinvenire durante i lavori. 

Di seguito verranno riportate le misure di mitigazione e monitoraggio previste per ogni 

componente ambientale esaminata sia in fase di cantiere che di esercizio relativa alla tipologica 

di intervento di realizzazione del nuovo impianto. 

Aria 

Per quanto attiene all’impatto sulla risorsa aria, lo stesso è da ritenersi sostanzialmente non 

significativo. Si opererà a tal fine anche intervenendo con un opportuno sistema di gestione nel 

cantiere di lavoro. Successivamente alla realizzazione dell’impianto eolico, inoltre, l’impianto di 

progetto modificherà in maniera impercettibile l’equilibrio dell’ecosistema e i parametri della 

qualità dell’aria, non si ravvede pertanto la necessità di effettuare monitoraggi della 

componente. 

 

Effetti elettromagnetici 

Con riferimento all’impatto prodotto dai campi elettromagnetici si è avuto modo di porre in risalto 

che non si ritiene che si possano sviluppare effetti elettromagnetici dannosi per l’ambiente o per 

la popolazione derivanti dalla realizzazione dell’impianto. Non si riscontrano inoltre effetti negativi 

sul personale atteso anche che la gestione dell’impianto non prevede la presenza di personale 

durante l’esercizio ordinario non si ravvede pertanto la necessità di effettuare 

monitoraggi della componente. 

Al fine di ridurre l’impatto elettromagnetico, è previsto di realizzare: 

• tutte le linee elettriche interrate ad una profondità minima di 1 m, protette e accessibili 
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nei punti di giunzione ed opportunamente segnalate; 

• ridurre la lunghezza complessiva del cavidotto interrato, ottimizzando il percorso di 

collegamento tra le macchine e le cabine di raccolta e di trasformazione; 

• tutti i trasformatori AT/MT sono stati previsti all’interno della torre. 

 

Idrografia profonda e superficiale 

Con riferimento al potenziale impatto che il progetto in esame può avere sulla risorsa idrica 

profonda circolante nell’area di interesse, si è verificato come non vi sia interferenza tra la stessa 

e le opere di progetto infrastrutturali e neanche con le fondazioni da realizzare nel progetto. 

Comunque, in tutte le fasi di cantiere, si dovrà porre particolare attenzione a eventuali 

sversamenti sul suolo di oli e lubrificanti che verranno utilizzati dai macchinari e dai mezzi di 

trasporto che potrebbero, in corrispondenza dei terreni elevata permeabilità, convogliare nella 

falda sostanze o potrebbero trasportarle nelle acque di scorrimento più superficiali che vanno 

anch’esse ad alimentare la falda in occasione delle piene dei corsi d’acqua. 

La realizzazione del parco non interferirà con il reticolo idrografico esistente, infatti tutti gli 

aerogeneratori e le relative piazzole definitive e di montaggio sono esterni alle aree inondabili. 

Solo i cavidotti attraverseranno, lungo il loro percorso, alcuni reticoli idrografici, si precisa però 

che tali attraversamenti saranno eseguiti con la tecnica della T.O.C. (Trivellazione Orizzontale 

Controllata). 

Non si ravvede la necessità di effettuare monitoraggi della componente. 

 

Suolo e sottosuolo 

La zona oggetto dell’intervento è stabile e le opere di che trattasi non determinano turbativa 

all’assetto idrogeologico del suolo. 

Date, però, le caratteristiche litologiche del suolo e le risultanze delle relazioni specialistiche 

geologica, idrogeologica e di stabilità dei pendii, si evince che la zona oggetto dell’intervento è 

stabile e che le opere di che trattasi non determinano turbativa all’assetto idrogeologico del suolo. 

Non si ravvede la necessità di effettuare monitoraggi della componente. 

 

Flora e Fauna 

Al fine di mitigare gli impatti su fauna e avifauna, sono state effettuate scelte specifiche di 

carattere progettuale, che di seguito sono elencate: 

Mitigazione degli impatti su flora e vegetazione: 

• ripristino come ante operam delle aree sottratte all’uso in fasi di cantiere; 

• stabilizzazione ed inerbimento di tutte le aree soggette a movimento terra, e ripristino 

della viabilità pubblica e privata utilizzata ed eventualmente danneggiata dalle 
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lavorazioni, da attuarsi al termine dei lavori; 

• adozione di tutti gli accorgimenti volti a minimizzare l’emissione di polveri e i conseguenti 

effetti negativi su flora, vegetazione e fauna (basse velocità dei mezzi in transito, ecc.); 

• bagnatura con acqua delle aree di lavoro e delle strade di cantiere, e rivestimento delle 

con materiale inerte a granulometria grossolana, per minimizzare la dispersione delle 

polveri. 

Mitigazione degli impatti su uccelli: 

• eliminazione di superfici sulle navicelle che gli uccelli potrebbero utilizzare come posatoi; 

• impiego di modelli tubolari anziché tralicciati, in quanto questi ultimi elevano la 

disponibilità di posatoi; 

• applicazione di 3 bande trasversali rosso su almeno una pala ed in prossimità della punta; 

per consentire l’avvistamento delle pale da maggior distanza da parte dei rapaci;  

• diffusione di suoni e frequenze udibili dall’avifauna. 

Pertanto, in accordo alle best practice di settore, si prevede: 

• un monitoraggio ante-operam di un anno; 

• un monitoraggio post-operam, della durata di un anno. 
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6. MONITORAGGIO AMBENTALE POST OPERAM 

Si è valutato quindi di effettuare campagne di monitoraggio sulle componenti maggiormente 

impattate, che risultano essere la presenza di avifauna e di ricettori acustici, al fine di verificare 

gli effetti dell’opera in fase di esercizio.  

 

6.1 Monitoraggio dell’avifauna post operam  

L'approfondimento evidenzia come nell'area vasta di riferimento per il sito progettiuale, non si 

osservino siti puntuali d'interesse per il transito o la sosta dell'avifauna, quali valichi montani e 

Aree Ramsar, ma come essa vada a collocarsi in un distetto di rilievo per i flussi migratori 

dell'avifauna, in particolare a causa della presenza della rotta migratoria che lambisce il settore 

meridionale delle Madonie, e sue diramazioni nell'area. 

Tra quelle rilevate in campo, indubbiamente l'aspetto più importante è rappresentato dalla 

coturnice di Sicilia, specie dall'importane status conservazionistico endemica della Sicilia e 

minacciata oltre che dal bracconaggio, dal disturbo antropico ma anche dal disturbo indiretto 

(sottrazione di habitat). Tra i rapaci diurni, nell'area sono stati osservati solo un individuo di 

poiana e una coppia di gheppi. Le specie di rapaci diurni in esame, sedentari e nidificanti 

nell'area considerata, non mostrano infatti status conservazionistico di particolare interesse dato 

il loro stato non preoccupante al momento attuale. Pur se tra i rapaci diurni di minor interesse 

per la conservazione, poiché ai vertici delle catene alimentari, sono comunque indicatori di una 

discreta complessità ambientale. Per il resto, la check-list non evidenzia specie dallo status 

particolarmente importante; tra gli elementi degni di nota si ricordano ancora la passera 

d'Italia. Infine in merito alla presenza del colombaccio osservato durante il sopralluogo, la 

specie, che non mostra problemi di conservazione nel Paese e anzi è in espansione, essa appare 

favorita dagli aspetti forestale che connotano alcuni settori dell'area d'indagine. Il colombaccio in 

area vasta è migratore, nidificante e svernante.  

La diffusione di ambienti aperti, determina per l'area considerata (che nel complesso mostra 

comunque un valore ecologico elevato), una potenzialità per numerose specie di avifauna, tra cui 

anche differenti di interesse conservazionistico, la cui presenza nel circondario è del resto nota 

nei siti d'interesse naturalistico del circondario. Se come detto, in particolare tra gli uccelli si 

rilevano gli aspetti di maggior pregio conservazionistico che possono frequentare l'area 

d'intervento, oltre a quanto direttamente rilevato in campo e riportato nell'analisi, a livello 

vegetazionale sono proprio i più volte citati ambienti di prateria, localmente diffusi in alcuni settori 

dell'area, che cosituiscono invece l'aspetto di maggior pregio per la conservazione, poiché riferibili 

a distinti codici dell'Allegato I della Direttiva Habitat. 
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Il sito progettuale presenta delle caratteristiche ambientali tali da favorire in particolare la 

presenza di specie di uccelli che utilizzano gli spazi aperti (seminativi, prati-pascoli) per le varie 

funzioni vitali come alimentazione, o nidificazione. 

Le aree aperte che contraddistinguono gran parte dell'area d'indagine, sono come noto ambienti 

estremamente attrattivi per gli Alaudidi, tra cui si annoverano specie di rilievo conservazionistico 

come allodola (Alauda arvensis), tottavilla (Lullula arborea), calandra (Melanocorypha 

calandra), calandrella (Calandrella brachydactyla). Si sottolinea come le ultime due specie 

indicate, appaiano in forte declino in territorio siciliano per le note cause legate soprattutto 

all'intensivizzazione agraria. Gli stessi ambienti, risultano inoltre ricercati dalla coturnice di 

Sicilia, la cui rilevanza conservazionistica è stata ampiamente sottolineata, e rilevata nel 

sopralluogo con un individuo in canto nel settore sudoccidentale dell'impianto. 

Seminativi e prati-pascoli potrebbero inoltre essere utilizzati da rapaci diurni, in particolare 

durante i periodi di transito migratorio, da specie quali nibbio bruno (Milvus migrans), albanella 

pallida (Circus macrourus), albanella minore (Circus pygargus), albanella reale (Circus 

cyaneus), grillaio (Falco naumanni), specie tutte indicate in Direttiva Uccelli 2009/147/CE, e 

considerate minacciate in accordo BirdLife International (2017), e note per alcuni dei siti 

d'interesse naturalistico presenti nelle vicinanze. Ma le aree aperte diffuse nel sito progettuale, 

potrebbero essere anche frequentate per la caccia da due ulteriori rapaci diurni di grande 

interesse per la conservazione, stavolta residenti, e la cui presenza è documentata in alcuni dei 

siti d'interesse naturalistico delle vicinanze, come il lanario (Falco biarmicus) e il nibbio reale 

(Milvus milvus). Tra i rapaci notturni invece, seppur non rilevate nel corso del sopralluogo, l'area 

d'indagine potrebbe ospitare come sedentari la civetta (Athene noctua) e il barbagianni (Tyto 

alba).  

Pertanto si prevede un monitoraggio post-operam di un anno, durante i quali saranno 

condotte osservazioni dei flussi migratori, dei periodi di nidificazione e post-riproduttivo, in 

particolare di rapaci diurni e notturni, sia con specie sedentarie che migratrici.  

 

Il monitoraggio dell'avifauna dovrà essere realizzato in accordo a quanto richiesto nei 

protocolli di Valutazione di Impatto Ambientale messi a punto dal Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e da ISPRA, ANEV e Legambiente 

(protocollo di monitoraggio dell’osservatorio nazionale su eolico e fauna). Il 

monitoraggio in campo avrà la durata di un anno solare e si baserà sui metodi 

transetti e del visual count, rispettando il numero di sessioni previsto dai citati 

protocolli, maggiormente concentrate nei periodi cruciali per l'avifauna. 
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7. CONCLUSIONI 

Attenendosi alle prescrizioni e raccomandazioni suggerite, il progetto che prevede la realizzazione 

del parco eolico nei territori di Gangi e Calascibetta, non comporterà impatti significativi 

sull’ambiente naturale e fisico dell’area, preservandone così lo stato attuale. 

Nel presente documento sono state analizzate le condizioni ambientali dell’area vasta e sono stati 

definiti i parametri di misurazione delle singole componenti ambientai. 

Dall’analisi effettuata risulta che il progetto non andrà ad incidere in maniera irreversibile né sul 

suolo o sul sottosuolo, né sulla qualità area o sulla saluta umana né sul grado naturalità dell’area 

o sull’equilibrio naturalistico presente.  

L’emissione di vibrazioni sarà praticamente trascurabile e non ha effetti sulla salute umana; 

l’emissione di radiazioni elettromagnetiche è limitata e si esaurisce entro pochi metri dall’asse dei 

cavi di potenza. 

Per ciò che attiene l’inquinamento acustico sarà contenuto e monitorato, grazie alla installazione 

di aerogeneratori di ultima generazione e sarà fatta una campagna di monitoraggio post operam.  

In ultima analisi, relativamente alla componente dell’avifauna, che risulterebbe la categoria da 

attenzionare in relazione alla realizzazione dell’impianto in progetto, si prevede di monitorare i 

flussi migratori, nei periodi di nidificazione e post-riproduttivo, di rapaci diurni e di chirotteri, sia 

per impatto diretto che indiretto, per un periodo complessivo di un anno. 

 

Il monitoraggio dell'avifauna dovrà essere realizzato in accordo a quanto richiesto nei 

protocolli di Valutazione di Impatto Ambientale messi a punto dal Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e da ISPRA, ANEV e Legambiente 

(protocollo di monitoraggio dell’osservatorio nazionale su eolico e fauna). Il 

monitoraggio in campo avrà la durata di un anno solare e si baserà sui metodi 

transetti e del visual count, rispettando il numero di sessioni previsto dai citati 

protocolli, maggiormente concentrate nei periodi cruciali per l'avifauna. 
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